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24(GesU disse’ ai suoildiscepoliil ‘In"quei giorni, dopo
guellaltribolazione! il sole si'oscurerdl e la luna non daral piulil
sU0 splendore %°e gli astri' si metteranno al cadere dal cielore
e’ potenze che sono nei cieli saranno sconvolte. 2°Allora
vedranno il venire sulle nubi con grande
potenza e gloria. ?7Ed egli mandera gli angeli e riunira i’ suoj
eleftii daii quattro venti, dall’estremita della terral fino
dll’estremita del cielo.

28Dal fico imparate questa parabola: quando: gialil

suo ramo si fa tenero e metie le foglie, voi sapete che l'estate

e vicina; 2cosi anche voi, quando vedrete accadere gueste

cose, sappiate che , dlle porte. %n verital vi dico:

non passera questa generazione prima che tutte queste cose
siano’ avvenute. ®ll cielo e la terra passeranno, ma

. 2Quanto poil a quel giorno o A

quell’ora, nessuno li conosce, neanche gli angeli nel' cielo, e

~malsoloil/Padre™ 7




I'cp 13 (discorso escatologico = sulle cose ultime)

@o)q)f =510 23151202 )] 27

Comunita DISORIENTATA per I'affievolirsi di'ide
valori di riferimento, quindi in cerca
orienfamento sicuro!

VAl ((...LEEMIE PAROLE NON PASSERANNO)
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lI'cp 13 ha una struttura concentrica, con al centro
I'vv. 24-27 = la venuta salvifica di (I'incontro con)
CRISTO e il senso ultimo della STORIA:

v.26: «ALLORA vedranno il Figlio dell'uomo: venire
sulle nubi con grande potenza e gloriay.

doelo llla ol

= NON c’e spazio x la CURIOSITA’ o x la PAUR
=/ COME PREPARARSI e COSA FARE nell'attesa



Conitesiio

All‘interno) del’ Vangelo: dii Mc, che intende rispondere
alladomandais @ jf=" ¢ =572 |'intero brano di Mc 13,
1-37' cercal dil spiegare: cio. che Gesu significhi per
Gerusalemme; peri‘discepoli cristiani' e per I'umanita in
genere (Mc 13;26):

+ |'attesa e attesadi'unVolto preciso, quello del Cristo;
+ Il givdizio riguardalrisposte/impegni'precisi;

II'tema escatologico (della‘fine; dellgivdizio, del premio-
pena) e molto vivo e presente’ nella e nella
del popolo dillsraele:
Gesu si e inserito nella’ tradizione, dandole’ Un
vede il discorso escalologico’ come’ readlta
appartenente e che coinvolge noni solo’laicomunitaima
anche la responsabilita del singolo.
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@S primis VL ( )l usano quasi completamente
Immaginifdell“AT(
)relsonoistreltamente collegati ai vv 3-8.

2’ Dopo’ lfannunzior dit distruzionil riguardanti la
PALESTINA e GERUSALEMME ( )ie laesoriazione

(STATE ATTENTI = VIGILATE =" v 23), l'orizzonte si
allarga...!

... dalla guerral givdaica (“doporguellaftribolazione”
v.24) al giuvdizio finale... al’ ritorno’ del FGLIO
DELL'UOMO. Quello che si dira' non'riguardasoitanto
una regione o un popolo ma.... l'intera'umanital



"V, 26 Alloralvedranno!il Figlio dell'uvomo venire sulle
nublicon grande pofenza e gloria.

Nel quadro buio... (vv. 24ss) una formidabile nota di
SPERANZA: (.. clooo cjuzlle iroolazionz,.. vadranno 1] Flglio
o2l ),

E laffermazione centrale del brano. Questo versetto
rimanda a Dan 7,13-14. Il “Figlio c=ll'uorne”: titolo
messianico che Gesu applica a sé (Mt 8,20b).

In altri brani, il FIGLIO DELL'UOMO si presenta come COLUI
che perdona il peccato, e signore del sabato (libero e
liberante), che verra consegnato ai nemici... per amore!

Se il FIGLIO DELL'UOMO E' QUESTO... altro che PAURAI!!

BIS06NA ASPETTARLOL



*y, ) Edlegliimandera gli'‘angeli e riunira i suoi eletti dai
gudlttro’venti, dall’estremita della terra fino
dll'estremita del cielo.

Glilangeli-messaggeri fanno parte integrante di uno scenario
che mette gli vomini a contatto con una realta misteriosa e
indefinita. L’evento interessa tutti!

Prima di passare alla serie di deiti e parabole esortanti
alla vigilanza, e importante notare che, in Mc, |l
momento finale non comporta parole particolari né
dialoghi/verifiche particolari. Tutto e fatto consistere nel
releluno @ nell’ incoriro.

Prepararsi all’'ultimo giorno e prepararsi all'incontro, alla
comunione con Lui. L'esilio non e l'esperienza ultima
delluvomo e del popolo.

Questo avutorizza ad affermare che al givdizio: cil si
prepara ed il givdizio si realizza quando e nellaimisuralin
Cui si incontra Lui.



' BV RIB =3V,

In' questi' versetti c'e la descrizione di una serie di detti e
parabole concatenate in gran parte mediante parole-
richiamo: “e vicino” - “passera/passeranno”...

*vv. 28-29 Dal fico imparate questa parabola: quando
gia il suo ramo si fa tenero e mette le foglie,
voi sapete che l'estate e vicina; cosi anche
voi, quando vedrele accadere queste cose;
sappiate che egli e vicino, alle porte.

La parabola del fico € un invito a saper cogliere i segni di

SPERANZA/VITA.



*v. 30 Iniveritalvi'dico: non passera questa
generazione prima che tutte queste
cose siano avvenute.

..non passera questa generazione!”: puo essere una
risposta a Mc 13,4.

*v. 31 Il cielo e la terra passeranno,
ma le mie parole non passeranno.

“... le mie PAROLE non passeranno...”. E' questo un punto
fermo e una risposta al DISORIENTAMENTO della comunita.
Il futuro sta nelle mani di colui che verra crocifisso (cc. 14
e 15).
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EWASYNQUGhIopoIdiquel giorno o a quell’ora,
nessvnolliiconosce, neanche gliangeli
nelicielo; e'neppure il Figlio, ma solo il Padre”.

“Nessuno li conosce ... e neppure il Figlio, ma solo il Padre”:
nell’A.T. il giorno di Jahve é noto solo a Dio (Zc 14,7). In queste
parole di Gesu non c’'e niente altro che il ripetere la
convinzione veterotestamentaria.

Nella visione di Marco, Gesu e solo il Figlio che si affida
totalmente al PADRE e al suo progetio di amore...

wobbedienzd
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PreghiamolconNcal 824582,

Lla/tual Parola, Signore, oggi ci presenta
laltualvenutaiin un modo apocalittico,
provocando uno sconvolgimento cosmico
e quasi un ritorno al caos primitivo.

Questa visione, non crei in noi

angoscia e scoraggiamento,

ma ci spinga alla fiducia e alla speranza
hel considerare il ftuo amore.

Siamo chiamati a fermare i nostri tempi
della fretta per verificare le nostre azioni,
rivedere il nostro cammino,

mettere in discussione le nostre scelte

€ programmare una huova via.

Non prevalga la paura

del giudizio e della punizione,

ma piuvttosto la speranza e la
certezza dell'incontro gioioso con te.
Signore della storiq,

tu vedi da quanti mali e afflitta la nostra
umanita, eppure ci insegni che, in radice,
uno solo e il male da combattere.

Tu lo hai gia sconfitto morendo

per noi sulla croce;

aivtaci a estendere nel tempo

la tua vittoria pasquale.

Davanti ai nostri sogni, al nostro modo
di vedere le cose,

mettici in guardia e preparaci

ad affrontare il tempo della prova,

ad aguzzare la vista per essere in grado
di scrutare i segni dei tempi,

e non permettere che cilasciamo
vincere dallo scoraggiamento

e dal pessimismo.

Rinsalda la nostra speranza

aivtaci a credere alla tua parolaq,

una parola solida e sicura,

una roccia salda su cui costruire
la nostra esistenza.

Rendici portatori di eternita

la dove viviamo e operiamo:

la luce del tuo amore perenne
inondi attraverso di noi

la piccola porzione di storia

che ci hai affidato e la trasfiguri.
Aivtaci ad avere il cuore ancorato inte,
ma le mani, la mente e la volonta
impegnate nellladempimento

dei nostri doveri quotidiani.

Saremo cosi testimoni dellal speranza
cristiana che cilega all’oggi'del tempo
ancorandoci nell'eternita.




